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	AUTORITA’ GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI Proposta da: Franco Tinti ed Antonio Decina, rispettivamente Presidente e Segretario del Sindacato EMET-BUS, con sede in Roma ed ivi elettivamente domiciliati presso lo studio dell’avv. Ettore Paolucci, alla P.za G. Randaccio 1, giusta delega in calce al presente atto. All’Autorità Garante Per la protezione dei dati personali P.zza di Monte Citorio, 121 00186 Roma Roma, lì 16.02.2009 Oggetto: segnalazione ex art. 141, comma 1 lett B Vi segnalo con la Presente il comportamento del Governo Italiano relativamente all’approvazione, al Senato della Repubblica (ddl 1305), della Legge di conversione del D.L. 207/2008 “decreto milleproroghe”, in particolare modifiche all’art. 29. Attraverso la Legge di conversione, viene modificata la L. 21/1992 art. 3 e ss “servizio noleggio con conducente” imponendo l’obbligo, per i titolari di licenza di altri Comuni, per servizio di Noleggio con conducente, di comunicare e mantenere all’interno dei veicoli per 2 settimane, onde poter accedere alla Z.T.L., targa veicolo, nome del conducente, data luogo e km di partenza ed arrivo, orario di inizio servizio, destinazione ed orario di fine servizio, dati del committente. Il Governo, in beffa alle normative per la protezione dei dati personali, ed in particolare del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) non chiarisce quali accorgimenti o misure a garanzia dell’interessato e della protezione dei suoi dati intenda adottare, né specifica dove verranno trattenuti e le modalità di custodia degli stessi. Infatti la modifica della legge pone l’obbligo di comunicare dati personali ed indirizzi di destinazione, senza specificare l’adozione delle misure anche minime di sicurezza (art. 31-35 e allegato B del Codice); la selezione dei soggetti che, in qualità di incaricati o responsabili del trattamento, sono autorizzati a compiere operazioni di trattamento sulla base dei compiti assegnati e delle istruzioni impartite (art. 29 e 30 del Codice); gli obblighi dei titolari del trattamento di adottare le misure necessarie per agevolare l’esercizio dei diritti degli interessati ed il relativo tempestivo riscontro (art. 10, comma 1 del Codice). Con la presente segnalazione si prega il Garante per la protezione dei dati personali di controllare l’applicazione della disciplina rilevante per la protezione dei dati personali. Inoltre ci si chiede se è legittimo obbligare le società che effettuano i servizi di Noleggio con conducente a fornire indicazione personali, i dati del committente e quelli della destinazione del cliente, nonché trattenerli all’interno delle proprie autovetture, quando nulla si conosce riguardo la custodia o a registrazione di tali dati da parte degli eventuali Comuni coinvolti. Franco Tinti Antonio Decina Avv. Ettore Paolucci 


